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Lascia che ti dica una cosa… In questi giorni una ditta mi ha telefonato perché sta cercando ragazzi che abbiano voglia di lavorare durante l’estate.

Mi ha detto che li pagherebbe bene... Ti interessa? Ehi, se ti interessa basta che me lo dici… Un po’ di soldi fanno sempre bene, no?

E ai ragazzi… Sì, ai ragazzi del mio oratorio, del mio paese, chi ci pensa?

Tu ci vai lo stesso? Ma lo sai che non ti paga nessuno?

Ma io ci tengo…

Ci tieni? Ci tieni a cosa? 
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Ci tieni o non ci tieni ai ragazzi
ovvero

ma è proprio vero che sei disposto a dare la vita?
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Filmato tratto da La vita è bella di R. Benigni

· La passione per il figlio: gli vuole bene!


Come animatore a chi voglio bene?

· Rendere la vita bella al figlio nonostante tutto

Come animatore a chi voglio rendere la vita bella?

· L’ottimismo nel padre non viene meno

Come animatore non mi scoraggio…

· Nel padre è chiaro il per chi fa tutto questo

Come animatore per chi lavoro?

· La fantasia al servizio del figlio

Metto le mie doti a servizio di chi?

Mercenario o pastore? 

- Gv 10,11-17 -
Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. E ho altre pecore che non sono di quest’ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché io offro la mia vita.
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don Tonine, Vascouo.




ON
pastore

Saper vedere 

D. Cafasso, che era da sei anni mia guida, fu mio Direttore spirituale […]. Per prima cosa egli prese a condurmi nelle carceri, dove imparai subito a conoscere quanto sia grande la malizia e la miseria degli uomini. Vedere turbe di giovanetti, sull’età dai 12 ai 18 anni; tutti sani, robusti, d’ingegno svegliato; ma vederli là inoperosi, rosicchiati dagli insetti, stentar di pane spirituale e temporale, fu cosa che mi fece inorridire [...]

Ma quale fu la mia meraviglia e sorpresa quando mi accorsi che molti di loro uscivano con fermo proposito di vita migliore, ed erano in breve ricondotti al luogo di punizione  [...] Mi accorsi che parecchi erano ricondotti a quel sito perché abbandonati a se stessi. Chi sa - diceva tra me - se questi giovanetti avessero fuori un amico, che si prendesse cura di loro, li assistesse e li istruisse nella religione nei giorni festivi [...].

Comunicai questo pensiero a d. Cafasso, e col suo consiglio mi sono messo a studiar modo di effettuarlo abbandonandone il frutto alla grazia del Signore, senza cui sono vani tutti gli sforzi degli uomini (Don Bosco).
È una questione di ginocchia

Il vero e unico motivo per cui vivo con i poveri è Cristo. Cristo è la mia liberazione, Cristo è la mia pienezza. Ai ragazzi che vogliono lavorare con me chiedo sempre: «Chi te lo fa fare?». Se mi dicono che è il desiderio di fare del bene, di aiutare gli altri, io rispondo: «Durerai poco...». Se invece mi dicono: «Da quando ho incontrato Cristo non ho più pace», allora li accolgo. Poi chiedo se hanno le ginocchia buone, perché per stare in piedi bisogna stare in ginocchio (d. Oreste Benzi).

avere un cuore che pulsa per cristo e per i ragazzi

Come ho scritto per il bollettino, in molti non hanno compreso questo mio viaggio. Questo prendere, lasciare tutto e partire verso un Paese sconosciuto con gente molto diversa da me. Tutti mi dicevano: “Chi te lo fa fare!!! Hai un lavoro, una famiglia, non ti manca niente. Per chi?”. É questo “Chi” la risposta a tutto. Non lo sto facendo solo per me. Non lo sto facendo solo per queste bambine. Lo sto facendo per Cristo. Non ho fatto altro che accettare una sua richiesta, che seguirlo in mezzo a queste bambine. Alla fine io non ho fatto niente. Ha fatto tutto Lui. Io ho solo detto sì. Va bene. Ti seguo. Un sì che per qualche verso mi è costato. É vero. Ho lasciato tutto. Ma cosa ho lasciato? Ho lasciato le cose materiali per qualche cosa di molto più importante. Ho veramente riscoperto la fede perduta in ogni piccola cosa donata da queste bambine.

C’è una bambina di 6 anni. Pensa che é stata violenta, durante una  notte, all’età di 3 anni, e trovata mezza morta, in un lago di sangue in un campo. L’hanno portata all’ospedale e cucita meglio che potevano. Qui con lei ci sono anche due sorelle. Non hanno papà e la mamma era un’alcolizzata. Ora sembra abbia lasciato il bere grazie all’aiuto di un sacerdote che la segue e le ha dato un lavoro. Questa bambina non mi chiama quasi mai per nome. Mi chiama “Vuluntaria”. Tra le bambine affidatami, come responsabile, c’è anche lei (Chiara B.).
Appunti
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



Anima Nuda

Da: Anima nuda, in: Fra cielo e terra. Commedia teatrale su S. Antonio
Anima

Antonio cos’è questa amarezza



Questo vuoto, questo abisso dentro di te?



Hai cercato di scalfire la fierezza



Ma vedrai Dio la salverà…
Antonio
Se io, guardandola negli occhi



Le avessi detto: tornerà



Dentro io sento la tristezza



Mio Dio, mio Dio aiutaci…

E ascolta, senti la voce

Il grido che sale a te, Amore
Anima

Dagli le mani



Antonio

Dagli le mani

Anima

la voglia di volare




………………………..


Anima

e Dio ti darà un destino migliore
Anima

che porta in cielo
Anima

la dove Dio
Anima

la dove tu
Anima

puoi arrivare.
E ascolta senti la mia voce

il grido io che sale a te Amore.
Rit.


OFF

Mercenario

L’animatore mercenario 1: senza ginocchia !
Prova d'urto n° 1

Mio fratello è venuto a casa dall’Estate Ragazzi dicendomi che gli animatori insistono molto sulla preghiera. Beh, io conosco questi suoi animatori: li vedo spesso al bar… Altro che preghiera! Le bestemmie le dicono facilmente e dicono che se vanno in chiesa è solo per non sentirsi fare la para dai genitori…

(Carlo)

Che ne dici? Com’è o come sarà il tuo programma di preghiera per l’estate?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

L’animatore mercenario 2: il menefreghista
Prova d'urto n° 2

Mia figlia è venuta a casa oggi dal Grest dicendo che nell'ora di laboratorio ci sono degli animatori che stanno seduti sulla cattedra a parlare tra loro e costringono i ragazzi a fare quello che vogliono loro. Non passano mai per i banchi a vedere come stanno lavorando, ad aiutare chi è in difficoltà. Dice che hanno anche mandato fuori della porta un suo amico solo perché stava giocando con la colla... erano già tre giorni che aspettava il materiale per iniziare il lavoretto.

(una mamma)

Se tu fossi una mamma o un papà e tuo figlio si comportasse come uno di questi animatori, che cosa gli diresti?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

L’animatore mercenario 3:  l’incoerente
Prova d'urto n° 3

É il terzo anno che sono il responsabile del Grest di Conegliano e ne ho le scatole piene di animatori e animatrici. Tutti vogliono fare animazione e sembra possano già insegnare a tutti come si deve fare.

Poi però lasciano l'aula del loro laboratorio per una stupidaggine, arrivano in ritardo a preparare i giochi, non vedono l'ora che si facciano i giochi con l'acqua per divertirsi loro, non hanno mai tempo per far revisione o preparare bene le attività, si imbambolano dietro a qualche ragazzina...

Nella programmazione si prendono degli impegni che poi c'è da sperare che li portino a termine. Tirano fuori mille scuse, hanno mille cose da fare e noi… a farci "il mazzo"!!.

Cosa fareste al mio posto?

(un responsabile del GREST)

Se tu fossi tu il responsabile, cosa faresti?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

L’animatore mercenario 4: le "fabbriche di colla"

Prova d'urto n° 4

“... in piscina un mio amico ha rischiato di annegare. I giovani animatori non se ne sono neanche accorti perché stavano a mangiare il gelato attorno all'animatrice, che faceva l'oca in costume…”

 (Cristian, II media)

Andare in "brodo di giuggiole" per le forme sinuose e snelle dell'animatrice non è difficile. Specie se questa ci prova gusto e gioca a fare l'oca-giuliva... Ti potrebbe capitare di andare in  "brodo di giuggiole" o di fare l’oca. Che cosa farai in questo caso? Prima la “cotta” o la passione per i ragazzi?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

L’animatore pastore 1:

colui che “si fa il mazzo” per i ragazzi ovvero che dà la vita
Svegliarsi in tempo per i ragazzi

Spendere il tuo tempo migliore per i ragazzi

Progettare per i ragazzi

Lavorare sodo per i ragazzi

Pregare per i ragazzi

Piangere per i ragazzi


Essere puntuali per i ragazzi

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Ci stai ?

Sì   (






No   (
L’animatore pastore 2:

la temperatura del cuore si vede da… quanto si sta “in mezzo”!
Chiamare per nome i ragazzi

Stare in mezzo ai ragazzi

Giocare con i ragazzi

Cantare con i ragazzi

Che i ragazzi sappiano che tu vuoi bene

Fare gli scemi con i ragazzi 

Correre con i ragazzi

Mangiare con i ragazzi 

Sedersi con i ragazzi


Camminare con i ragazzi

Guardare con i ragazzi

Leggere con i ragazzi

Protagonista con i ragazzi

Pregare con i ragazzi

Piangere con i ragazzi

Ridere con i ragazzi

Pensare con i ragazzi

…………………….

Ci stai ?

Sì   (






No   (
Concludendo…

La relazione educativa ovvero il rapporto con i ragazzi è  innanzitutto una questione di cuore. Chi ama non ha paura di spendersi per i ragazzi. Chi ama non ha paura di incontrare i ragazzi. Chi ama non ha paura di “farsi il mazzo” per i ragazzi. Chi ama saprà trovare anche il modo migliore e più opportuno per poter stare con i ragazzi. Prima di preoccupati del come fare preoccupati del perché. E prima di preoccuparti del perché preoccupati del per chi. E prima del preoccuparti del per chi,

preoccupati del per Chi.

La relazione educativa nasce dalla passione per il destino altrui.

Chi mi è accanto non mi è estraneo, ma mi interessa.

Mi interessa. Tutto questo è bello.

È bello sapere che c’è qualcuno che si interessa a me.

Perché non ho solo bisogno di amare ma anche di essere amato.

“Una delle esperienze più belle che un uomo possa fare è quella di innamorarsi.

L’innamorato vero non si stancherà mai di parlare di colui che ama

perché la sua sete di amare e di essere amato viaggia ai confini dell’Infinito”


